CALENDARIO CONCERTI

Giovedì 1 Novembre 2007

Chiesa di S. Giovanni Decollato

Ore 21.15

Ingresso ad offerta libera

 Lorenza Borrani, Violino

Matteo Fossi, Pianoforte

Wolfgang Amadeus Mozart  (1756 ? 1791)

Sonata in Sol maggiore Kv 379 (373a)

Adagio – Allegro

Tema e variazioni

Alfred Schnittke (1934 – 1998)

Sonata per violino e pianoforte n°1 (1963)

Andante

Allegretto: attacca 

Largo

Allegretto scherzando

Robert Schumann (1810 – 1856) 

Sonata n° 2 in Re minore op.121    

Ziemlich langsam – Lebhaft

Sehr lebhaft

Leise,einfach

Bewegt       

Lorenza Borrani. Nata nel 1983, si diploma nel 2000 con il massimo dei voti e la lode. Fra i suoi docenti figurano nomi come Pavel Vernikov, Piero Farulli e Pier Narciso Masi. Intraprende presto una carriera concertistica internazionale che la vede esibirsi in sale prestigiose di tutto il mondo sia come solista che in formazioni da camera. Suona nel Quartetto Klimt e da sempre in duo col pianista Matteo Fossi. Dal novembre del 2003 collabora in veste di spalla dei violini primi con l’Orchestra Filarmonica Arturo Toscanini di Parma diretta dal M. Lorin Maazel. Nel 2006 si è esibita come solista con l’Orchestra Mozart diretta da Claudio Abbado.

Matteo Fossi. Nato nel 1978 si diploma nel 1999 col massimo dei voti. Si perfeziona dapprima con Maria Tipo e in seguito con Pier Narciso Masi. nel 2001 ha frequentato come allievo effettivo il Seminario di Maurizio Pollini all’Accademia Chigiana di Siena. Fin da piccolo si è dedicato con passione alla musica da camera, sotto la guida di artisti quali Piero Farulli, Pavel Vernikov, Pier Narciso Masi, Alexander Lonquich, Mstislav Rostropovich, il Trio di Milano. Nel 1995 ha fondato il “Quartetto Klimt”.

Si esibisce sia come solista che come camerista in Italia, Germania, Francia, Spagna, Stati Uniti e Brasile. Il duo che Matteo Fossi ha formato con la violinista Lorenza Borrani risale ai primissimi anni della loro infanzia, e si è distinto in importanti concorsi nazionali ed internazionali.

Sabato 1 Dicembre 2007

Omaggio ad Andrès Segovia

A vent’anni dalla scomparsa

Salone Convitto Nazionale “Carlo Alberto”

Baluardo Partigiani 6 

Ore 17:30

Ingresso libero

“L’opera di Andrès Segovia e la musica per chitarra tra le due guerre”

Conferenza a cura di Luigi Attademo

Seguirà rinfresco offerto dall’Associazione Innovarte

Salone Convitto Nazionale “Carlo Alberto”

Baluardo Partigiani 6 

Ingresso ad offerta libera

Concerto chitarristico a cura di:

 Graziano Salvoni

Alessandra Mastino

 Luigi Attademo

Musiche di:

A.   Roussel, A. Tansman, F.M. Torroba, F. Martin, H. Villa – Lobos, M.M. Ponce, J. Pahisse, M. Castelnuovo – Tedesco

Luigi Attademo. Nato nel 1972, si forma sotto la guida del chitarrista compositore Angelo Gilardino. Nel 1993 consegue il diploma di perfezionamento presso l'Accademia Internazionale "L.Perosi" di Biella dopo essersi diplomato l'anno prima al Conservatorio "G. Verdi" di Torino con il massimo dei voti.  Vincitore di diversi premi nazionali e internazionali, ha suonato nei maggiori festival chitarristici italiani. Ha eseguito in prima esecuzione diverse opere di autori del '900 e contemporanei. Laureato in Filosofia con una tesi sull'interpretazione musicale, ha pubblicato diversi articoli di stampo musicologico ed estetico. Incide per la casa discografica Niccolò ricevendo unanimi consensi di critica in Italia e all'estero. Nel 2002 è stato pubblicato un cd monografico per la rivista italiana “SEICORDE” dedicato a opere inedite ritrovate nell'Archivio Segovia. Come musicologo nell'ottobre del 2002 ha curato la catalogazione dei manoscritti presso l'Archivio della “Fondazione Andrés Segovia” di Linares (Spagna).

Venerdì 14 Dicembre 2007 

Sabato 15 Dicembre 2007 *

Chiesa di S. giovanni Decollato

Ore 21.15

*Casalbeltrame, Arpitesca, Sala Brunelleschi, Vicolo chiesa 4 (NO)

Ore 21.15

Ingresso ad offerta libera

Gabriel Fauré

Un ritratto

Perché proprio Fauré? Nessun anniversario, nessuna celebrazione. Solamente ci siamo lasciati affascinare dalla sua Musica e ci piacerebbe trovare in voi dei compagni di viaggio.

E’ un viaggio che ci porta in una Parigi di fine secolo, nel salotto di un musicista poco noto al grande pubblico, timido, umile. Egli non fu né celebre come l’amico Saint-Saëns, né all’avanguardia come Debussy. Seguì una sua strada costellata soprattutto di pagine pianistiche e vocali di straordinaria bellezza e perfezione.

Cercava e ricercava con cura maniacale una modulazione, un’armonia, un suono. E’ una Musica di chiaroscuri, di armonie che catturano senza saperne il motivo, una Musica a cui bisogna avvicinarsi solo se si è disposti ad abbandonarsi ad ogni curva, ad ogni inflessione.

Ad accompagnarci in questo viaggio non poteva che esserci Barbara Vignudelli, una delle voci più belle ed addatte alle pagine vocali di Fauré. 

Programma

5 Melodies per Soprano e Pianoforte

Le Papillon et la fleur op.1 n°1

Au bord de l’eau op.8 n°1 

Les Berceaux  op.23 n°1

Le Secret op.23n°3

Fleur jetée op. 39 n°2

Notturno n°4 in Mi bemolle maggiore op.36

Dolly op.56*

per pianoforte a quattro mani

Berceuse, Mi-a-ou, Le Jardin de Dolly, Kitty valse, Tendesse, Le Pas espagnol

---

5 Melodies per Soprano e Pianoforte

Automne op.18 n°3

Nocturne op. 43 n°2

Poèmes d’un jour op.21

Rencontre

Toujours

Adieu

Trio per Violino, Violoncello e Pianoforte in 

Re minore op.120

Allegro ma non troppo

Andantino

Allegro vivo 

Barbara Vignudelli, Soprano

Marco Gaggini, Pianoforte

*Gian Luca Rovelli, Pianoforte

**Paolo Lambardi, Violino

**Matilda Colliard, Violoncello

Sabato 19 Gennaio 2008

Chiesa di S. Giovanni Decollato

Ore 21.15

Ingresso ad offerta libera

“Di paesi e uomini lontani”

Echi popolari nella musica colta

Programma

William Byrd (ca.1540-1623)

Pavana Lachrymae, da John Dowland

Fortune

Benjamin Britten (1913-1976)*

Folk Songs – Volume 6. England, 

per Soprano e Chitarra 

II will give my love an apple, Sailor – Boy, Master Kilby, 

The Soldier and the Sailor,  Bonny at Morn, 

The Shooting of his Dear 

Bernardo Pasquini (1637-1710)

Partite diversi di Folia

Bernardo Storace (ca1637-ca1707)

Balletto (da “Selva di varie composizioni”)

Samuel Scheidt (1587-1654)

Bergamasca

---

Domenico Scarlatti (1685-1757)

Sonate K 27, K208, K175

Manuel De Falla (1876-1946)**

Sette canzoni popolari, per Soprano e Chitarra

El paño moruno, Seguidilla marciana, Asturiana, Jota, Nana, Canciòn, Polo

Padre Antonio Soler (1729-1783)

Fandango

Barbara Vignudelli, Soprano 

*Alessandra Mastino, Chitarra

**Graziano Salvoni, Chitarra

Marco Gaggini, Clavicembalo

Venerdì 29 Febbraio 2008

Piccolo Coccia

Ore 21.15

Ingresso ad offerta libera

Francesco Dillon, Violoncello

Francesco Gesualdi, Fisarmonica

Arvo Pärt (1935)

Spiegel im Spiegel

Alexander Kneifel (1943)

Lamento, per Violoncello solo

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Suite in Do maggiore BWV 1009

Elaborazione per Violoncello e Pianoforte di R.  Schumann

Trascr. per Fisarmonica Violoncello

----

Carlo Gesualdo (1566-1613)

“Canzon francese del Principe”

per fisarmonica

Trascr. F. Gesualdi

Toshio Hosokawa (1955)

In die tiefe der zeit

Sofia Gubaidulina (1931)

Francesco Dillon. Nato nel 1973 si    diploma con il massimo dei voti al Conservatorio di Firenze sotto la guida di Andrea Nannoni . Per tre anni è la  prima parte dell'Orchestra Giovanile Italiana. Si perfeziona con D. Geringas, M. Brunello e A. Baldovino e in composizione con  Salvatore Sciarrino.

Accanto all'attività solistica (Orchestra nazionale della RAI, Orchestra Sinfonica Siciliana, Orchestra Haydn di Bolzano,Accademia i Filarmonici di Verona ) svolge un' intensa attività cameristica con il Quartetto Prometeo in Italia e all' estero e con l' ensemble Alter-Ego suonando moltissime opere in prima esecuzione e collaborando con compositori tra i quali Gavin Bryars, Philip Glass, Vinko Globokar, Jonathan Harvey, Giya Kancheli ,David Lang, Henri Pousseur, Kaja Saariaho, Salvatore Sciarrino. Vince numerosi concorsi sia come solista che in quartetto. Incide per Aulos, Dynamic, Ricordi e Stradivarius. Insegna alla Scuola di musica di Fiesole.

Francesco Gesuladi. Nato nel 1972  vince da   giovanissimo   concorsi   nazionali  e internazionali ,      intraprende    un    nuovo corso di studio di ricerca e approfondimento della   fisarmonica   classica   da   concerto  e si   diploma con. L.Battiston  al Conservatorio di Firenze. Si perfeziona con T. Anzellotti e con S. di Gesualdo. 

Studia composizione con M. Cardi, R. Mirigliano, R. Pezzati e A.Solbiati . Sensibile all’idea di una fisarmonica da concerto lavora costantemente, come estensore ed interprete, su importanti opere di grandi autori tra i quali Bach, Frescobaldi, Gesualdo, Merulo, Scarlatti, Rameau e  Couperin. Collabora, inoltre, con vari compositori alla stesura di composizioni originali destinate al suo strumento, realizzando le prime esecuzioni assolute.  Attivo nell’attività cameristica suona in varie formazioni fra cui S. Felice Contempoensemble di Firenze,  Contempoartensemble di Prato e l’Ensemble Europeo Antidogma di Torino. E’ docente di fisarmonica presso il Conservatorio statale di musica “D. Cimarosa” di Avellino.

Venerdì 28 Marzo 2008

Sala della Musica – Sede storica della 

Banca Popolare di Novara

Ore 21.15

(Ingresso a biglietto)

Alexander Romanovsky

Pianoforte

Musiche di:

F. Chopin, S. Rachmaninov

“Una nobile espressività unita ad una tecnica stupefacente, alla poesia e alla sensibilità”, così descrive il modo di suonare di Alexander Romanovsky la critica e la stampa internazionale. Ancora nel 1999 dopo aver assistito ad un suo concerto Carlo Maria Giulini gli predisse un grande avvenire dicendo che “del suo pianismo si sentirà molto parlare”.

Nato in Ucraina nel 1984, ha dimostrato uno straordinario talento dalla precoce età. A undici anni Alexander Romanovsky suonava già con Vladimir Spivakov ed i Virtuosi di Mosca con i quali si è recato in tournée a Mosca, Kiev, negli Stati Baltici ed in Francia. A tredici si è trasferito in Italia per studiare con Leonid Margarius all’Accademia Pianistica di Imola. Nel 1999 è stato nominato "Honoris causa" Accademico della Regia Accademia Filarmonica di Bologna per la sua interpretazione delle Variazioni Goldberg di Bach. A quindici anni avevano ricevuto questo titolo solo Mozart e Rossini. Nel 2000 fece le sue prime apparizioni in Giappone suonando una serie di concerti a Yokohama, Osaka, Okinawa ed altre città.

Nel 2001 Alexander Romanovsky attira su di sé l’attenzione internazionale vincendo a soli diciassette anni il prestigioso Concorso “F. Busoni” a Bolzano. Gli anni successivi lo hanno visto apparire in decine di concerti nelle più importanti sale italiane ed europee e nonostante sia solo agli inizi di una carriera internazionale, è già stato ospite di importanti festival internazionali come La Roque d’Anthéron (2005 e 2006) in Francia, Klavier Festival Ruhr in Germania (2002), Chopin Piano Festival in Duzhniki in Polonia (2003), Festival Pianistico Internazionale “Arturo Benedetti Michelangeli” di Brescia e Bergamo (2003, 2005, 2006). 

Nel settembre 2007 Alexander Romanovsky e’ stato invitato a suonare a Castel Gandolfo in occasione del 110° anniversario del Papa Paolo VI alla presenza del Papa Benedetto XVI. Nell’ottobre 2007 esce il primo CD  di Alexander Romanovsky per la DECCA dedicato a Brahms e Schumann                  

SCHEDA PRIMO CONCERTO

SECONDA STAGIONE CONCERTISTICA

“VOGLIA DI MONDI PIU’ BELLI”

Giovedì 1 Novembre 2007

Chiesa di S. Giovanni Decollato

Ore 21.15

Ingresso ad offerta libera

 Lorenza Borrani, Violino

Matteo Fossi, Pianoforte

La stagione avrà inizio con un concerto veramente straordinario. Protagonista sarà il Duo costituito da Lorenza Borrani al violino e Matteo Fossi al pianoforte. Lorenza Borrani, nata a Firenze nel 1983, è una delle giovani violiniste più apprezzate a livello internazionale. Dal 2003 collabora in veste di spalla dei primi violini con l’Orchestra Filarmonica Arturo Toscanini di Parma diretta da Lorin Maazel. Nel 2006 Claudio Abbado l’ha voluta come solista in un concerto con l’Orchestra Mozart. Si è esibita in prestigiose sale e stagioni concertistiche in Italia e all’estero ( tra cui Società dei Concerti di Milano, Amici della Musica di Firenze, Perugia, Padova, Verona, Palermo, i Sinfoniekonzert di Aquisgrana, Maggio Musicale Fiorentino, Teatro Comunale di Bologna, Lingotto di Torino, l’Auditorium Verdi di Milano, Teatro Comunale di Monfalcone, Fondazione Arturo Toscanini, Auditorium Paganini di Parma, Teatro Sao Pedro e Teatro Municipal di Sao Paolo del Brasile).

Ha suonato a fianco di artisti quali  Isabelle Faust, Andrea Lucchesini, Alexander Lonquich, Pavel Gililov, Vladimir Mendelssohn, Gert Mortensen, Christof Richter, Simonide Braconi, Guido Corti, Irina Schnittke, Domenico Nordio, Enrico Bronzi, Danilo Rossi, prendendo parte anche a importanti festival internazionali come il “Festival Brahms, Milano-Mosca-New York” organizzato da Serate Musicali di Milano per la stagione concertistica 2002-2003.

Matteo Fossi, anche lui fiorentino nato nel 1978, è già stato ospite nel nostro primo concerto, nel Giugno 2006. Di lui abbiamo già avuto modo di parlare e apprezzare la sua sensibilità artistica. Musicista completo si è sempre dedicato con una passione non comune al repertorio cameristico, oltre a quello solistico. Ha suonato in moltissime realtà importanti, sia in Italia, sia in Europa e America. Le formazione costituite nei sui primissimi anni di studio (il duo con Lorenza Borrani e il Quartetto Klimt) sotto la guida di Maestri come Piero Farulli e Pavel Vernikov e successivamente Pier Narciso Masi sono diventate ora fra le più interessanti nel panorama internazionale ed hanno attirato l’attenzione di maestri come Carlo Maria Giulini, Yuri Bashmet e Maurizio Pollini. 

Il duo formato con la violinista Lorenza Borrani si è distinto in importanti concorsi nazionali ed internazionali; tra l’altro, ha vinto il secondo premio ex-aequo (primo premio non assegnato) al Premio Internazionale “Città di Gubbio” 1997, il primo premio (secondo premio non assegnato) al IV Concorso Internazionale di Musica da Camera “Perugia Classico” 1998, il secondo premio (primo non assegnato) al XVIII Concorso Internazionale di Musica da Camera di Trapani, nel quale si è aggiudicato anche il Premio della Stampa per la migliore interpretazione romantica con la Sonata op.78 di Brahms, e nel 2000 il terzo premio al Concorso internazionale “Premio Trio di Trieste”. Il duo si è esibito presso la Fondazione Walton di Ischia (in occasione del centenario della nascita di William Walton) alla presenza del Principe Carlo d’Inghilterra, ed ha recentemente inciso un cd beethoveniano per l’Unicef. Nell’estate 2003 ha effettuato una tournée in Brasile, e vi è stato nuovamente invitato nel 2004. Nel 2005 si è diplomato all’Accademia di Imola con uno speciale Master “quale miglior insieme in assoluto dell’ultimo decennio”.

La scelta del repertorio non è casuale. Mozart e Schumann sono autori che ci hanno sempre guidato nel nostro cammino e sempre saranno dei punti di riferimento. Mozart per l’energia e la speranza contenute nella sua Musica. Schumann per la sua grandezza artistica, per essere il simbolo dell’unione in musica e il sostenitore e promotore di tanti giovani talenti del suo tempo. Alfred Schnittke, compositore assolutamente da conoscere e riscoprire, sarà lo sguardo sul novecento di questa serata. 

A volte le emozioni della musica si trasformano in parole, così sul libretto di sala ci sarà la sorpresa di un testo inedito, scritto sulla suggestione dei brani che verranno eseguiti da Matteo e Lorenza. Autrice di queste pagine sarà la giovane scrittrice novarese Maria Paola Colombo.

Programma

Wolfgang Amadeus Mozart  (1756 – 1791)

Sonata in Sol maggiore Kv 379 (373a)

Adagio – Allegro

Tema e variazioni

Alfred Schnittke (1934 – 1998)

Sonata per violino e pianoforte n°1 (1963)

Andante

Allegretto: attacca 

Largo

Allegretto scherzando

Robert Schumann (1810 – 1856) 

Sonata n° 2 in Re minore op.121    

Ziemlich langsam – Lebhaft

Sehr lebhaft

Leise,einfach

Bewegt      

